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OGGETTO: modulo di adesione ed altre questioni riguardanti espero. Osservazioni e proposte.



Visto il modulo di adesione, la scheda informativa, lo statuto (nonché la legislazione di riferimento) e tenuto conto delle situazioni di fatto del personale del comparto scuola, si formulano le seguenti osservazioni e proposte:

1. nella prima facciata del modulo di adesione, nel riquadro posizione di stato alla parte “assunto con contratto a tempo indeterminato (anche part-time)ecc.” cancellare il riferimento tra parentesi della seconda riga perché non corretto, in quanto per la specificità del rapporto instaurato con la P.A. gli insegnanti di religione assunti con contratto a tempo determinato in data precedente al 1° gennaio 2001 possono risultare iscritti TFS e quindi per aderire ad Espero devono anch’essi sottoscrivere l’allegato A di opzione  per il TFR;
2. nella seconda facciata del modulo di adesione, nel terzo riquadro a partire dall’alto, l’inciso “purchè la sottoscrizione del modulo di adesione avvenga prima di 90 gg dalla scadenza naturale del contratto” è in contrasto con la norma applicabile.                                                 In materia vige l’art. 7 dello statuto. In particolare, l’art. 7 comma 2, stabilisce ai fini della decorrenza della contribuzione che “L’associazione al fondo, trascorsi due mesi dalla data in cui la domanda è pervenuta al fondo e ai soggetti tenuti al versamento dei contributi, decorre dal 1° giorno del mese successivo”. L’art. 7 comma 3, stabilisce invece, in relazione al diritto di associazione, che “Il dipendente assunto con contratto a tempo determinato potrà associarsi al fondo entro i 30 gg successivi alla data dell’assunzione ovvero entro la scadenza del contratto di lavoro a tempo determinato di cui all’art. 5 comma 1, lettera c” (ovvero, “contratto a tempo determinato di durata non inferiore a tre mesi continuativi”). Pertanto, nell’ipotesi di cui all’art. 5 comma 1 lettera c dello statuto, il lavoratore ha il diritto di associarsi al fondo entro i 30 gg successivi alla data dell’assunzione ovvero entro la scadenza del contratto di lavoro e, quindi, in contrasto con quanto riportato al modulo di adesione nella parte in cui è detto: “purchè la sottoscrizione del modulo di adesione avvenga prima di 90 gg dalla scadenza naturale del contratto”.
3. nel caso dei lavoratori con  rapporto di lavoro a tempo determinato, di durata non inferiore a tre mesi continuativi, bisognerebbe prevedere la possibilità di versamento diretto della contribuzione obbligatoria da parte del lavoratore medesimo. Infatti il particolare meccanismo di disciplina dell’adesione e di decorrenza della contribuzione potrebbe determinare la fattispecie che la contribuzione decorra in data successiva alla risoluzione del rapporto di lavoro, cosa che renderebbe impossibile al datore di lavoro il prelevamento sia del contributo obbligatorio che dell’eventuale contributo aggiuntivo.
4. risulta indispensabile e urgente stabilire con certezza la data di decorrenza di operatività di Espero ai fini della fruizione del contributo straordinario una tantum a carico dell’amministrazione (1% per dodici mesi per chi aderisce entro il primo anno; 0,50% per dodici mesi per chi aderisce nel corso del secondo anno);
5. nel riquadro relativo al consenso per il trattamento dei dati il riferimento legislativo deve essere al D. L.vo 196/03 e non più alla L.675/96;
6. si sollecita, per evidenti ragioni di trasparenza, l’emanazione del decreto del ministero dell’economia e delle finanze previsto dall’art. 2 comma 5 DPCM 20/12/.99 (individuazione di “un paniere dei fondi di previdenza complementare ecc. ecc.” ai fini della rivalutazione annuale delle quote di contribuzione figurativa al fondo).
Si ringrazia per la cortese attenzione e si resta a disposizione per eventuali approfondimenti

e confronti. Distinti saluti.

Lì, 15 novembre 2004

               IL PRESIDENTE FNADA                                        IL PRESIDENTE ANQUAP

      Gennaro MANNA



        Giorgio GERMANI


